
STATUTO APS 
I

I

Art.l : Denomîn?zkyle i

i
I

E coglituita llassociazione, ai senSLdel[art. 36 e seguenti del Codice Civile e del dmreto legislativo n" 11712017,ini
i
I

I

lspira e condiyide {e sue scelte e finalità ai valori ed ai principi statutari di Legambiente Nazionale, utilinandone lal

I

I

coordinal'inizíativa. , _ 
I 
-

I

f! Qiqllo costituisce una base associativa territoriale del Coinitato Regionale, tenitorialmente competente, dil

i

I

afiìlialone alla Legambiente Nalonale. I I 
-\ 

r

ll Circolo è qocio di Legambiente Lolnbagiq, !edurata dell'associazione e illimitala. I ,,M -

Att3-Autonomíaeasserzas c;apodìluero 
I

[ gs_clusa qqalqiasi finalità partitica, q(qc4lq professionale o di calggorig, gweq d! tqtglg e@!qq]c4

associati.

fqgsociazígqe_ !_o_il_ 
pe{sqgle lcotD d! tqqq, .!-e_ d_gg{gm9ni9-119 in{pitamgnle, _lllqf cagq si laggiqlS_elsgIq

avanzi dì eqqrci4q gll steq_s!.41,qttq dg!_e, e191!liq[!i!]p-o_qlg pigvrF_t9 @tlqjge.nti nelqativg lqqdLe! t9t

iazione al fine di miglioramg J'e$Senza e !a qqA!@ dellq_svolg{Lqlq_de[q iSULA-dlgleL€!

1l

I

dellasfqqC4Sle Stegqe, Ig!!e_le_4!y4è aslqgiatlyg_s,Aqnno svolte nel pielq della libertà



Att. 1- Attivítà di inferesse generale

L assocjazione persegue finalità oiviche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svclgimento delle seguenti

attività di interesse generale

a) interventi e seruizi finalizzats alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambíente e

all'utilizazione accorta e razionale delle risorsq natulali, con esciusione delllattivita esercitata

I

abitualmente, d! raccolla e iciclaggiO dei rifiutì urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e I

ppvelrlong del pndagismo, ai sensi de!!a l4ge !4 agqstq 1991, l. 281, ai sqnsi delllad. 5 leltera -e) def

b) iltervellidi tulela e

2-gennaq2@4, n.

117t2017;

cJ ripg_tsEseieltififfidi

_11tI417;

vaJgrlzzaagnelelp ldmoniq cqllulalq q delpaesaggio, EiOenqide] declelo lpgislqtiyo

4?, e qq-csgsslve nrdifipaziqlr, aisencidellart. 5 leÌteq fl delQe.creto L-egislatiYo!,

pallsslale lltelqtsp tociale, Ar serci deLlar-t, 5 Leteta 0}_de1 Decplo Legislaliyp n,

anche editodali, dl pqmgziqqe e dffudqne della quftqra e dell-qprqtiq del vqlqntarclq q dqllg altlyfà d_i

fi{qressq ge!ep!e_-djqUiellltesellte ad_c-olo,etsensLddlArt.5 lettetatirld Deqretq Lqiqla[ro n,117!?Q!7;

e) oqaqjzaziq4e e gestlone di qttività turistichq di iplgresse sociqfg- cultqale o religioso, ai sensi dell'art. 5

fettera fl del Decreto Legisiativo n. 1172017;

t eduqq4ioqqjstlu4qne S {S!@4oqq pl-qles9!S!4e, a! qglsi dqtla legge 28 ryaqq 2@3, n, 53, e lllqqqqqiYe

4rodific-q4qq!, ngqc!é le q$yità qtllUrali di intqpqqe qocigle co1 Ítrq| @ucalua,ql spngi d_eJl'q(,1lq{qa

d) del Decreto Legislativo n. 11712017; 
-

Sl_-_fS1qaaSne e1fa:q_Wlp.s!_c!,[qq!ry!La ella EQyqqz]Sle_Eqllq dlgperq_o3elASlCCtq. e qlqqS@990

.)

\

\j

I

I

,l
I

I
I
I

__ scolastico e f.olm?!yq, alla Eqye04qlelel_lClig_q99_{gltraqto _d9llq p_q.veÉè Cd,!S?lt!?,4! 99{LSi_91h4



h) prorngzione della fllturu della legalità, della pace fa i pqpoli, della nonyiolenza e della difesa non. almata, al

sensi delilad. 5 lettera v) del Decreto Leqislatiuo n. 11712017;

promgzLq1e e tulela dei dirifti uman!, civtl!, qociali e politici, nonché deì dirífti dei consr;malori e deglì utenti

delle attiyità-d!jntepsse generale di cu! al presente arti@iq, gqmozione delle pariopportunità e delle

iniziative, di ailito- reci[AEq, ínclute [Q balrche de-i tempi di qu! all'art, 27 della lggge I maz-o 2000, rt. 53, e i

grupBidiacqulsto solidale di qui al!'art. 1, comma ?66, della legge 24 dipembre 2002, n, 244, ai wnsi

_ prs@4-o.Ie crtile eiselqllella]-egSe 2llqb-blalSj992l,,2?5- e SUAcegtlvegSd'I.€z-S0r,-?r-qerc!-ddlel.,5

lqtterc y) del Dercle L-eSLSl?tLYs a,1142917;

k) rrqualifisaaone di trrrri pubbf iqiinutilizatj q d! Urni coofi,gcatL alla crynudIà qgaqzeala, ai Eensj @ll4( 5

lgttgr:a z) de! ppgrelo Lqgislalivo n. 1fim17,

re_s.r_olge tatîirilè di suisqp_e a lavote degl aSSpcialllst_o_fa0{ian S lctrl, ,

44 9 
= 

ltpíelE p9r!?sslu!uim9aful!,11L

LAssocia4onq pgltruSiujSqe !,e-frulr A-di S{alfAdi@lqprcE49nlq-qpqa-adray-ei99 aa[p-?9ne-dii

e sensibiliZaziql-q, inizialive di partecipeZqlìe di qttadid e cornuqità, qqfzazig1tq Qi Br.ogeÍí, p!d!4!!!e

pubblicAloni qrn4etrale_gudjqy!qiy9,_!!!44lye Qi-lnJqqiìaziqlg I !q!î-?4oll9-etr!Là di e!!Gtlq!e-l

e i bqnj qqltqq[!.i1 p_qliqqlqp pLong,oy-egdg ed q.rgati4ltdS1n pISptg_ S j! co]l_a&raZtqte,qo.n el!_q

associazioni, servil d! yigilq!4a,,str!l'gpp!!q4qn9 {qltg ryrme g1sle, q t!!el.a_delt:eq_blenl9, d-ggli a.$qql! e_ _

b) svolSglC,attiútè !LrnC!Cte!4S!.e,pI4a e c4r@{E !i sreC'/grdllqltmonumentali e/o 9U!U41[.p?4!i

gjgqLi.g!q{!n! publllq cqn a4qq.si lmpiqqti qpo4!4 q dlqvqgo !i tlsg pqbbllqg, sp-i3ggq. qqqte ed qmblqnti

nalqqli, !9n$_é altjviq pej limqtqlq q lermq1g !l co1sulng dig,rtqlq. piglnuov-e4 qtlivita pe-q[q vq,l9tr4?49ne

\5
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e tutela di parch' e aree naturali;

c) organizzare campi di lavoto per ilrccupero ambieniale, il risanamento di strutture uóane, il rimboschjmento

e la ricomposizione paesaggistica, il reclp4ro {i tene incolte, il disinquinamento di z.One agricole ed

industrializzate, nonché ptomuovere l'agricoltura biologica e sostenibile;

d) prqqqorrere !a conoscenza i{r ordine ai {iritti dei corsqmatori e gtenti arche mediante forme di assistenza

dlretta ai qqsuma-tqri ed utenti medesimi;

e) organi4are riunioni, seminari, dlbattlli e convegni; tedigere e dlffondep studi tfamjte pubbl'tcazionied ogni

_ ,al[s rtezO-_dj csnunlsa4sqq pl0q&gvqfe Iappo]lrrft lleliad allegterq!9[ Enlled a$sSStaziSDt

coqpeptlve I tlotr{lenli Stg aniqzalí;

benessere animale;

protezione civile;

I realizzare inizjqfive e ca4pagne Ci sensibjlizalone, di infoqnazione e monitoraggio, in -dífesa !qgl! ailmqjj

{llqffeaiqne-q di altelgmento}, della fauqa sglyqlrca, dq|a flora, lelguqpe dell'aqblqrtle, qel qqq{19-delle

lggg! rggignali, najdonali e íntemazionali vigenti.

Pq 1m!4a1e !q gltivllg ppvls-te da!!o_ qlqîulg !'Fqqr?ziolìq polta_F essury_eq tuttg !e !q!4a!y9 e_ qvglggp- tutte

Cttiv[è.*@mpj99q]g _Cl!zub4o_l_S di_Aegrdi_dr so!L@taz'@@rr _ots9!]4e49!li iteiielq e{gglere qryqrq

plqqS4.olq elo_lap.ertedgzi_o1ìe1lqltfe ?CWS!C4qn! e f9d-44!S!LcIe sjano siudicate necesQgiq Ad utillper-

rl
I

I

I
j

conseguirnen to della propria finalitàr
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Nel convocare l'Assemblea dei soci viene deliberata la data, I'ora e I'ordine del giorno della prima e deila seconda

convocazione.

Le Assemblee sono convocate mediante affissione presso la sede legale e comunicazioni scritte spedite per via

posfale o via email almeno dieci giomi prima del giomo previsto.

L'Assemblea può essere costituita in forma ordinarìa e straordinaria.

L'Assemblea ordinaria è validamente cosiìtuita, in prima convocalone, con la presenza di almeno la metà dei soci,

mentre in seconda convocazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. E ctnsentita I'espressione deli

voto per delega. A ciascun socio puÒ essere conferito un massimo di due deleghe. Le deliberazioni dell'Assemblea,

ordinariasono prese a maggioranza dei voti. i

Nelle deliberazioni di apolazione del bilancio di esercilo e in quelle che ríguardano la loro responsabilità, il

Consiglieri non hanno diritto di voio. Per le votazioni e l'elezione delle cariche sociali si procede mediante il votol
j

i

palese. Le dellberazioni sono immediatamente esecqtive e derrono risultare, insieme alla sintesi del dibaAito, da]

I

appqgtlq yetbate soltoscntto dal Ppsi{enle q dal Segretario dell'Assemblea. Le delibe-re agserlbleari riqnaqgonol

affigsg nei loSqli dellAssocíalone dqqnte i dieci giqq1che qqguolq tAqqemblm,

LAssernblea ordinaria ha iseguenli compiti;

a) discute ed approva il bilancio di esercizío e il bilancio pleventivo;

b) definisce il progrcmma generale annuale di attività;

c) nomina e revoca icomponenti del Consiglio Diretlivo,

d) nomina e revoca ilPresidente e il Vice Presidente;

e) nomina e Jevoqq, qqqndo ppyiqto, llorgalq di gq1ilrqllo e {Qqgano {i Rqyjqlong (o Reviqop- UnicoJ;

r2

\4.

f) discine g applo.va gli eventuali regolamenti predisposti dal Consiglio Direttivo per il funlonamentol
I

dell'Associazione;

d delibera sulle responsabill!à dqi

responsabilità nei loro confronii;

e!e{!a!! qlod 
-qi]

I

qoqlponenti gli orgqli associqlivj e promuove

I

1

j

U

I

h) decide sull'esclusione de! soci ai sensi dell'art^ 8 del presente slatuto;



i) approva I'eventuale regolamento dei lavori assemblean;

i) delibera su tutte le operazioni contrattuali di natura immobiliare e mobiliare, inclusa la rìchiesta Ol mutui,

ipotecari, fideiussioni, leasing e affÌdamenti bancarì;

ki delibera in merito alla realizzazione dì attività secondarie e strumentaii.

L'Assernblea straordinaria delibera sulla modifica dello Statuto, sullo scioglirnento dell'Associazione {incluse lar

trasformazrone, la fusione o la scissione) e sulla devoluzione del palrimonio.

Per le modifiche statutarie I'Assembiea slraordinaria è validamente coslituita con la presenza di almeno due terzi

dei soci e delibera con il voto favorevole delia maggioranza dei presenti, rn seconda convocazione l'Assemblea

siraordinaria è validamente cosiiluita con la presenza del 50o/o più uno dei soci e delibera con il volo favorevole;

della maggioranza dei presentí. Per lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del palrimonio I'Assemblear

slraordinaría delibera con il volo favorevole di almeno tre quarti dei soci.

Att.ll - Consiglío Direttivo 
f

ll Consiglio Direltivo è composto da 3 a"l 1 membri compresi il Presidente e il Vice Presidente, nominati \/

,Hr-dall'Assemblea; rimane in carica 4 anni e i suoi componenti sono rieleggibiii. 
1

ll Consiglio Dìrettivo è convocalo dal Presidenle ogni volta che vi sia materia su cui deliberare, quando ne sia fatla,

richiesla da almeno un terzo dei Consiglieri o dalla maggioranza dei Revisori dei Conti. La convocazione e fatta,

mediante strumenti telematici. i , 4

l-'avviso di convocazione deve contenere il giorno, l'ora, la sede della convocazione e l'ordine del giomo. . 
'tf i

E ammessa la possibilitè di partecipare alle adunanze rnedianle mezzi di telecomunicazione, a condizìone che tutti ]

i partecipanti possano essere identificati e sia loro consenlito di seguire la discussione, di avere visrone dei

dmumeniiediscambiarsene,ncnchédiinterveniteintemporealeailatrattazionedegliargomentiaffrontati.

Le riunioni sono vaìide quando vi interviene la maggioranza dei Consiglieri. Le deliberazioni si svolgono con vo{or

palese e sono prese a maggioranza



f)

s)

h)

ll Consiglio Direttiva è investito dei più ampi poteri per la gestione dell'Associazione. Pone in essere ogni atto

esecutivo necessario per la realizzazione del programrna di attività che non sia riservato per Legge c pr Staluto

alla competenza deli'Assemblea dei soci.

Nello specifico:

ai elegge e revoca, tra i propri componenti, íl Segretario e il Tesoriere;

b) attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazrone;

c) cura I'esecuzione deile deliberazioni dell'Assemblea;

d) rcalizzail programma annuale delle attività predisposto dall'Assemblea;

ei presenta annualmente all'Assemblea dei soci per I'approvazione: la relazione sulla gestione. il bilancio

dell'esercizio trascorso, nonché il bilancio preventivo;

approva il bilancio sociale qualara previsto dalla legge o da una deliberazione del Consiglio stesso;

conferisce procure generali e speciali;

fornisce indicazioni al Presidente sull'instaurazione dei rapporti di lavoro, fìssandone mansioni, qualifiche e

retribuzioni:

í) propone ail'Assemblea i regolamenti per il funzionamento generale dell'Associazione e degli organi sociali:

j) riceve, accetta o respinge fe domande di adesione di nuovi soci;

k) ratifica e respinge i prowedimenti d'urgenza adottati dal Presidente;

l) delibera in ordine all'esclusione dei soci;

m) determina l'arnmontare deile quote associative e il termine ultirno per il loro versamento;

n) delibera sull'apertura di conti conenti sia bancari che postali.

ln caso venga a mancare uno o piu Consiglieri, il Presidenle entro 30 giorni indice l'Assemblea dei soci per le

elezioni suppletive dei componenti da sostituire.

Art.12 - ll Presidenb

ll Presidente e il legale rappresenîante dell'Associazione ed ha I'uso della firma sociale. Rimane in carica 4 anni ed

è eieito tra i soci,

10



Ríscur:te pagamenti di ogni nalura, a qualsiasi litolo e ne rìlascia quietanza. Ha famltà di nominare avvocati el

procuratori nelle llti riguardanti l'Associazione davanli a qualsiasi autorità giudiziaria e ammìnisltativa ìn quaisiasi,

grado e giudizio. Puo delegare specifiche funzioni ad allri Consiglieri o soci con procura generale o speciale. ln

caso di assenza o impedimento le sue mansioni sono esercitate dal Vice Presidente che è elettc ka i soci. in casi,

di oggetiiva necessità può adottare provvedimenti d'urgenza sottoponendoli alla ratifica del Consiglio Direttivo.

Quaiora il Consiglio Direttivo, per fondati motivi, non ratifichi tali provvedimentr, degh stessi risponde

l

personalmente il Presidente. Può movimentare conti correnti sia bancari che postali. Su delibera del Consiglio

Direttivo apre conti conenti bancan e postali e con deilbera deil'Assemblea dei soci, compie tutte le operazioni

contrat{uali di nalura immobiliare e mobiliare, inclusa la richiesta di mutui ipotecan, fideiussionr. leasing e

affioamenîi bancari.

Art. 13 - Vice Presidente

ll Vice Presidente coadiuva o sostiluisce il Presidente in casc di assenza o impedimento. Rimane in carica 4 anni

ed è eletto îra i soci.

Art. t1 - tl Segretario

ll Consiglìo Direttivo puo eventualmente nominare ii Segretario. li Segretario è il responsabile della redazione dei

verbali delle sedute di Consigiio Diretlivo e di Assemblea e li trascrive sugli apposili líbri affidati alla sua custodia

unitamente al libro socÌ.

Atl. 15-$Iesofl'sre

It Consiglio Diretlivo può eventualmente nominare il Tesoriere. ll Tesoriere avrà il compito di predispone il bilancio,

ccnsuntivo dell'esercìzio kascorso, nonché il bilancio preventivo, da sottoporre al vagiio del Consiglio Direltivo. ll:

Tesoriere avrà, inoltre, il compilo della geslione dell'amminislrazione econonnica e finanzrana dell associazione.

Art. î6- Argana di Contollo ì

L'Assemblea dei swi, qualora l'associazione superi per due esercizi consecutivi i limiti di cui all art 30 del Decreto

Legisiativo n. 1 17 del 2017, nomina un organo di controllo contabile monocratico o coilegiale; qualora l'Assemblea

11



deliberì di dotarsi di un organo monocratico deve essere eietto un componenle effettivo ed uno supplenle.

Entrambi devono essere scelti tra gli iscritti nell'apposilo registrc dei revisori legali, negli albi professionali degli

awocati, dei dottorì commercialisli e dqii espefii contabili, dei consulenti dei lavoro, oppure lra i professori

universitari di ruolo in materie economìche e giuridiche, possono essere sia soci che non soci. Qualora

l'Assemblea si doti di un organo collegiale lo stesso è composto da tre componenti effettìvi e due supplenti, che

possono essere sia soci che non soci, di cui aimeno un componente effettivo ed uno supplente devono essere

scelti tra le categorie sopra indicate.

ln entrambi i casi, organo monocratlco o c-ollegiale, si applica I'art. 2399 del Codice Civile ìn materia di cause di

ineleggibilità e di decadenza. L'organo di controllo rimane in carica per 4 esercizi e può essere rieletto. L'organo di

controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione,

anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo I giugno 2001, n. 23'1, qualora applicabiii, nonché

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amminiskativo e conlabile e sul suo concrelo funzionamento. Esso

esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della revisione legaie

dei conti. L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osseryanza delle finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociaie, avuto particolare riguardo alle specifiche disposizioni di cui al Decreto Legislativo

del 3 luglio 2017 n. 117 e ss. mdifiche ed integrazioni. I componenti dell'organo di conlrollo possono in qualsiasi

momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tai fìne, possono chiedere agli

amminlskatori nolizie sull'andamento delle operazionì sociali o su determinati affari.

4d.17 - Organo di Revisione Legale dei conti

L'Assemblea dei soci, quaiora ricorrano i presupposti di cui all'art. 31 del Decreto Legislativo n. 117 del 2A17,

nomina un revisore legale dei conti o una società dì revisione legaie iscntti nell'apposito registro; li revisore legale

può coincidere con I'organo di controllo contabile qualora almeno un componenle effettivo dell'organo di controllo

intemo sia anche iscritto nell'apposito registro dei revisori legaii. L'Organo di revisione rimane in carica 4 esercizi

e puó essere rieletto. L'Organo di Revisione ha il compito di controllare {rimestralmente ia gestione

I
!
I
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amministrativo/contabile, di esaminare in via preliminare i bilanci, di redigere una relazione di accompagnamento

agli stessi. L'Organo di revisione ha facollà di partecipare alie riunioni del Consiglio Diretlivo senza diritto di voto.

L'attività dell'Organo di Revisione deve risultare da apposito veóale riportato nel libro dei verbali dello stesso

Organo, nel quale devono essere riportate anche le relazioni ai biianci.

{ft. 18 - Patrimanio, esercizia sociale e Rendiconto o Bilancio Socn/e

ll patrimonio dell'Associazione è destinato allo svolgimento delle atlività di cui al presente slatuto ed alle spese di

organizzazione e gestione dell'Associazione. E fatto divieto all'Associazione di diskibuire. anche in modo indiretto,

i proventi delle attività ai iondalori, ai lavoratod e collaboratori, amministratori o componenti gii organi sociali anche

nei caso di recesso o in qualsiasi ipotesi di scioglimenîo individuale del rapporto associativo. Se conseguiti, utili e

avanzi di gestlone devono rafforzare la struttura patrimoniale dell'Associazione per meglio perseguire, e con

durevolezza nel tempo, gli scopi associativi,

li patrimonio dell'Assmiazione è costituito da:

a) le quote associative e i beni con esse acquistati;

b) beni, contribuli, ercgazioni, sovvenzioni o donazioni crnferiti dai soci o da tezi;

c) enlrale derivanti da iniziative promozionali finalizzale al proprio finanziamento:

d) proventi derivanti dalla cessione di beni elo servizi ai soci o a tezi;

e) entrale derivanti da prestazion! di servizi convenzionali; t,

fi altre entrale compatibÍli con i pnncipi e le finalità dell'Associazione;

S) raccoite fondi. così come previsto dall'art.7 del CTS.

L'Associazione potrà reperire Ìe risorse flnanziarie necessarie per il raggiungimento dei suoi fini sia in ltaiia che

all'estero, presso privaii o istituzioni e Enti pubbiici. I foncii patrimoniali e le somme di denaro sono depositati

presso I'istituto dì credito sceito dal Consiglio Direttivo,

L'esercizio sociale ha durata dal 1" gennaio lino al 31 dicembre dl ogni anno.

J
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ll bilancio di esercizio può essere redatto nella forma del rendiconto finanziario per cassa, qualora i ricavi, rendite,

proventi o entrate comunque denominate siano inferion al limile previsto dall'art. 13, comma 2, del D.Lgs. n.

117t2417.

ll rendiconlo finanziario deve rappresentare la situazione economico{inanziarla dell'Associazione, con separata

indicazione dell'attività di interesse generale e delle attivilà diverse e corredalo dalla relazione di missione. Una

voiîa approvato nmane affisso nei locali dell'Associazione durante i dieci giomi che seguono l'Assemblea.

In caso di superamenlo del limite sopraindicato. o per scelta dell'Associazione, il Consiglio Direttivo provvederà a

redigere il bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con l'indicazione, dei

proventi e degli oneri, dell'associazione e dalla relazione di missione. Potrà predisporre anche il bilancio sociale,

per facollà o per obbligo, nel pieno rispetto di quanto previslo dalla normaîiva vigente in materia,

ll bilancio di esercizio viene presenlalo dal Consiglio Direttivo all'Assemblea dei soci pet essere approvato in sede

di riunione ordinaria.

Att^ 19 - Durata e scioglimenfo

Lo scioglímento dell'Associazione viene deciso dall'Assemblea ctre si nunisce in forma straordinaria ai sensi
i

dell'art. 10 del presenle Statuto,

ln caso di scioglimento il patrìmonio dell'Associazione, dedotîe le passività, verrà devoluto ad altri Enti del Terzo

Settore secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e nello specifico previo parere positivo

dell'Ufficio di cui all'aú. 45 ccmma 1 de! D.Lgs. 11712417 . Neile more dell'istituzione del Registro Unico Nazionale

del Terzo Seltore dovrà essere richiesto parere all'organrsmo di conirollo ai sensi dell'art. 148 comma I del DPR

917/86 in combinato disposto con l'art, 8 comma 23 del Decreto Legge n. 16112 convertilo neila Legge n t+412A12

in nessun caso possono essere distribuiti beni, uiiii e riserve ai soci.

ArL 20 - Fonti normative

il funzionamento dell'Associazione è discìplinalo, oltre che dal presente statuto e dai regolamenti intemi, dalla'

legisiazione vigenle in materia e dalle norme del codice civile rela{ive alle associazioni.
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Art.21 - Norme fansiforie

Tufte le clausole statutarie la cui validità è vinmlata all'iscrizione dell'Associazione nel Registro Unico Nazionale

del Tezo Settore avranno efficrcia, in modo automatico, a partire dalla dala di iscrizione allo stesso Regislro.

IIPRESIDENTE

.:{--t-..1 c,-.,fu

; r-i.:.- .-... ,..;

rL SEGRET+RIO
I

-:- i ,.\ ,J'.:-<-uk>-''.Yi'---.

'\'.-:,:',-, I -t-.1, i,r.ì

:1-' 
.

(!

r i '.._,

[..,t

15


